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Questa è la prima newsletter dei Sustainability Revamping Systems, rete e piattaforma 
on-line per promuovere la partecipazione nei processi di sviluppo sostenibile. 
 
I Sustainability Revamping Systems  
§ contribuiscono all’evoluzione e alla diffusione di metodi e strumenti e alla loro integrazione  

(mainstreaming) nella politica e nelle strategie per la sostenibilità 
§ favoriscono la creazione di reti (networking), collaborazione e partenariati tra decisori e altri attori 
§ rispondono agli impegni e alle necessità di progetti svolti a livello europeo e locale 
 

 

 

 
SUSTAINABLE LIFE 
DEVELEPOMENT 
(Sviluppo di una Vita 
Sostenibile) 
 

 § di probabili maggiori opportunità e impatti che 
iniziative congiunte determinano verso l’obiettivo 
generale di vita e sviluppo sostenibili 

 

 
Il progetto AWARDS (Ageing Women workers Aimed 
at Renewing Development towards a Sustainable life) 
è stato realizzato nel periodo 01/11/2005 - 31/10/2007 
nell’ambito dell’Articolo 6 – Fondo Sociale Europeo 
(FSE) “Approcci Innovativi alla Gestione del 
Cambiamento”, sub-tema “Gestione del Cambiamento 
Demografico”. 

 

 

 
SUSTAINABLE 
DISTRICT LOGISTICS 
(Logistica di distretto 
sostenibile) 

 
Il gruppo responsabile del progetto (sei istituzioni in 
tutto da Spagna, Italia e Polonia) ha elaborato un 
Piano d’Implementazione quinquennale per garantire 
la continua evoluzione di metodi, strumenti, impatti e 
processi per lo Sviluppo di una Vita Sostenibile, 
conseguiti durante il progetto. 
I partners di AWARDS si sono impegnati a realizzare 
tale Piano coinvolgendo vari stakeholders (portatori e 
detentori d’interessi) in attività di: Diffusione, 
Mainstreaming e Networking. A tal fine, è stato deciso 
di creare una flessibile rete europea con una struttura 
operativa che tenga conto: 
§ di altre reti esistenti 
§ della necessità di approcci multi- dimensionali ed 

integrati 
 

  
La rete “European Network for Sustainable District 
Logistics (ENSDL)” è stata creata nel 2004 a 
conclusione del progetto INNESTO (INstruments and 
NEtworks for developing logistics towards Sustainable 
Territorial Objectives). 
Tale progetto è stato realizzato nel periodo 01/01/2002 
- 30/06/2004 nell’ambito dell’Azione Chiave “Aspetti di 
politica” del Programma Energia, Ambiente e Sviluppo 
Sostenibile (Quinto Programma Quadro Europeo). 
Nel 2005, la rete ENSDL è diventata un’associazione 
senza scopo di lucro, legalmente e formalmente 
strutturata (ad esempio, soci, organi, statuto, 
regolamento, programma strategic o, bilancio annuale). 

 



 
L’Assemblea ENSDL, tenuta nel novembre 2007, ha 
deciso di sciogliere l’Associazione e sostituirla con una 
rete molto più flessibile fondata sull’impegno personale 
degli ex-soci e senza ruoli formali e responsabilità 
giuridiche. I soci hanno approvato un nuovo 
Programma Strategico per aumentare spazio, visibilità 
e campi d'azione nei prossimi tre anni: 
§ combinando diverse iniziative e progetti verso 

processi partecipativi al di là dell’approccio 
originario approccio alla logistica di distretto 
sostenibile 

§ fondendo l’approccio originario (concentrato sulla 
logistica) con un approccio multi-strategico per 
promuovere lo sviluppo sostenibile, costituito cioè 
da molteplici politiche (per esempio, le Strategie di 
Lisbona e Goteborg perseguite dall’Unione 
Europea) 

§ sviluppando relazioni con nuovi partners da altri 
progetti per costruire una rete più ampia 

 
 
AGENDA LOCALE 21 
 
Un progetto, realizzato tra il 2004 e il 2006, ha 
coinvolto vari stakeholders nella definizione di linee 
guida basilari per l’Agenda Locale 21 del Casentino 
(Italia). È ancora necessario: 
§ diffondere i risultati e integrarli nelle iniziative locali 
§ collegare in rete gli stakeholders locali, sia iniziali, 

sia nuovi 
§ favorire l’apprendimento reciproco tramite lo 

scambio di buone pratiche con altri contesti locali 
§ potenziare la capacità di decisori politici e 

amministratori per un esauriente piano territoriale 
di sviluppo sostenibile, tenendo conto dell'ipotesi 
di azioni innovative formulate dall’ampia 
consultazione 

 
 
BILANCIO COMUNALE PARTECIPATO 
 
Il Comune di Vicchio (Italia) ha implementato metodi e 
strumenti per coinvolgere gli stakeholders ed elaborare 
il bilancio annuale secondo criteri di sviluppo 
sostenibile. 

 Realizzato tra il 2004 e il 2008, questo progetto ha 
prodotto importanti esiti, integrandoli a livello locale (ad 
esempio, nelle pratiche degli stakeholders istituzionali, 
amministrativi e della società civile). Il lavoro deve 
continuare per: 
§ diffondere questa buona pratica in altri contesti 

locali 
§ mettere in rete il suddetto comune e altri enti locali 
 
 
WELFARE LOCALE 
 
Tra il 2006 e il 2007, due progetti per migliorare i 
sistemi di welfare locale hanno interessato le Province 
di Campobasso e Pisa (Italia). Tali progetti sono stati  
realizzati per contribuire a integrare politiche e servizi 
di inclusione e protezione sociale, salute e 
occupazione, tenendo conto dei problemi dello 
sviluppo sostenibile. 
La partecipazione degli stakeholders è stata un fattore 
importante per definire linee guida e azioni innovatrici 
nei contesti locali interessati. Il lavoro deve continuare 
per:  
§ diffondere i risultati e integrarli nelle pratiche 

ordinarie degli enti locali coinvolti nei due progetti 
§ collegare in rete diverse esperienze e favorire 

l’apprendimento reciproco a livello sub-nazionale 
dell’Unione Europea  

 
 
RESPONSABILITÀ AMBIENTALE E SOCIALE 
DELLE IMPRESE 
 
Sono stati realizzati metodi e strumenti di 
pianificazione aziendale strategica che coinvolgono gli 
stakeholders (per esempio clienti, dipendenti, dirigenti, 
autorità pubbliche, comunità locali, organizzazioni della 
società civile) per affrontare le questioni dello sviluppo 
sostenibile.  
Due iniziative locali hanno interessato le Province di 
Arezzo (tra il 1998 e il 2003) e Grosseto (tra il 2002 e il 
2004) in Italia. Ulteriori attività sono necessarie per: 
§ diffondere una cultura imprenditoriale innovatrice e 

i relativi strumenti 
§ favorire l’apprendimento reciproco tra imprese e 

collegarle in rete a livello locale ed europeo 
 

Questa newsletter è prodotta dallo Studio Ricerche Sociali (Bibbiena, Italia) e i suoi contenuti non necessariamente riflettono 
l’opinione o la posizione di tutte le persone che aderiscono alla rete dei Sustainability Revamping Systems e che non sono 
comunque responsabili per l’uso che potrebbe essere fatto delle informazioni qui contenute. 

Ulteriori informazioni sulle iniziative citate in questa newsletter possono trovarsi nel sito web dei Sustainability Revamping 
Systems: www.srseuropa.eu 

Tutte le persone che aderiscono alla rete dei Sustainability Revamping Systems hanno libero accesso ai suoi strumenti ,  inclusa 
una “demo” di sistemi on-line personalizzati, mentre al pubblico in generale è permesso di scaricare gli esempi relativi. 

 


